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Area d’intervento

Molteplici problematiche igienico-sanitarie di differente natura ed origine possono compromettere lo stato qualitativo delle acque interne ed in particolare delle acque destinate al consumo umano, con notevole impatto sulla salute pubblica.
Le attività di prevenzione, ricerca e controllo in tale settore sono oggetto di un costante evoluzione che muove dai continui progressi scientifici e tecnologici e comporta, in molti casi, trasformazioni nell'approccio normativo a livello comunitario e nazionale.
Le attività condotte comprendono controlli e monitoraggio, ricerca, consulenza e formazione sulle diverse tematiche inerenti gli aspetti igienico-sanitari associati alla qualità delle acque potabili, superficiali e sotterranee.
Per maggiori dettagli consulta la sezione attività.
Attività di controllo
Attività di ricerca

Le attività si articolano nelle seguenti aree tematiche (utilizzare i collegamenti ipertestuali per maggiori dettagli): 

· Contaminazioni intenzionali dei corpi idrici e degli acquedotti 

Le problematiche correlate a potenziali fenomeni di bioterrorismo sulle acque destinate a consumo umano rivestono una notevole attualità e rilievo ed un impatto di straordinaria rilevanza sull'opinione pubblica. 

In tale ambito è pertanto necessario elaborare e predisporre misure di prevenzione scientificamente solide, efficaci e realistiche per contenere i rischi correlati a fenomeni di bioterrorismo sulle acque potabili. 

A cura del Reparto di Igiene delle Acque Interne del Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria è stato pertanto sviluppato e coordinato il progetto " potabilizzazione delle acque e rischi sanitari emergenti - PARSE ", finanziato dal Ministero della Salute - Direzione Generale della Ricerca Sanitaria e della Vigilanza sugli Enti, nell'ambito dei Programmi Speciali - Art. 12 bis, c. 6, D.L.gs. 229/199. 

Un primo settore di studio è stato indirizzato alla strutturazione della banca dati di sostanze ad uso industriale e loro possibile impiego come agenti di avvelenamento dell'acqua. Parallelamente, mediante una serie di studi sperimentali, è stata valutata l'influenza dell'immissione di alcuni agenti chimici, potenzialmente utilizzabili in fenomeni di avvelenamenti intenzionali, su parametri chimico-fisici oggetto di monitoraggio convenzionale, quali in particolare pH, conducibilità elettrica, potenziale RedOx, torbidità, contenuto di cloro. 

Anche su tali basi è stato elaborato un documento "Misure di prevenzione e di sicurezza dei sistemi acquedottistici nei confronti di possibili atti terroristici” (Rapporti ISTISAN 05/4) realizzato dalla collaborazione tra Ministero della Salute, Istituto Superiore di Sanità e FederUtility, indirizzato ad individuare alcune strategie operative e possibili misure per la prevenzione di potenziali attentati terroristici a carico di sistemi acquedottistici. Vengono riportati alcuni aspetti critici nella gestione dei sistemi idrici e di distribuzione delle acque destinate a consumo umano rispetto a minacce ed attentati, definiti possibili scenari di rischio ed elaborate ipotesi di intervento per fronteggiare i pericoli correlati alla diffusione intenzionale di agenti chimici, radiologici e biologici nelle reti idriche.

· Metodi e procedure analitiche per le acque destinate al consumo umano 

L'armonizzazione delle procedure e dei metodi analitici utilizzati nelle attività di controllo sulla qualità delle acque destinate al consumo umano rappresenta un aspetto cruciale per garantire la produzione di risultati affidabili e comparabili ed assicurare ai consumatori un livello elevato di tutela della salute. 

Il DPR 236/88, relativo all'attuazione della Direttiva CEE 80/778 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, nell'Allegato III, ha elencato i metodi analitici di riferimento per i parametri organolettici, fisici, chimico-fisici, chimici e microbiologici. 

Al fine di elaborare in modo omogeneo i metodi analitici stabiliti dalla legislazione, è stata istituita una 2a Sottocommissione di Studio presso il Ministero della Sanità nell'ambito del Comitato Permanente di Studio (CPS) sulle acque (ex art. 9, DM 26 marzo 1991). Tale Sottocommissione ha coinvolto sia esperti del Ministero e dell'Istituto Superiore di Sanità sia esperti e tecnici appartenenti a differenti istituzioni nazionali (Università, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Presidi Multizonali di Prevenzione, Aziende Regionali per la Prevenzione e l'Ambiente, Aziende Acquedottistiche). 

Nel 1997 la 2a Sottocommissione di Studio ha prodotto una raccolta di metodi (Rapporto ISTISAN 97/8) per la determinazione dei parametri inseriti nel "controllo minimo C1", nel "controllo normale C2" e nel "controllo periodico C3", così come prescritto nell'Allegato I del DPR 236/88. 

In un secondo elaborato suddiviso in una prima parte sui metodi chimici ed una seconda sui metodi microbiologici ( Rapporto ISTISAN 00/14_1 , Rapporto ISTISAN 00/14_2 ) sono stati raccolti i metodi analitici dei restanti parametri appartenenti al "controllo occasionale C4". Inoltre sono stati revisionati e/o aggiunti metodi analitici alternativi per alcuni parametri chimici del "controllo normale C2" e del "controllo periodico C3". Per quanto concerne i parametri chimici del "controllo occasionale C4" non sono stati elaborati metodi analitici per la determinazione di "anidride carbonica libera", "ossigeno disciolto", "silice" e "sostanze estraibili in cloroformio", poiché tali parametri attualmente sono ritenuti poco indicativi dal punto di vista igienico-sanitario e per alcuni di essi i metodi analitici attualmente in uso non sembrano essere idonei per il raggiungimento delle finalità previste dalla legge. Per i parametri "fenoli", "idrocarburi disciolti ed emulsionati", "antimonio" e "cianuri" i metodi proposti dai relativi Sottogruppi di Lavoro non sono stati completamente condivisi da tutta la Sottocommissione, per cui la loro stesura sarà curata in un prossimo futuro. Nel caso di alcuni parametri microbiologici, per i quali era disponibile più di una procedura analitica, è stato proposto più di un metodo, ciascuno elaborato anche in funzione delle nuove acquisizioni tecniche e scientifiche e degli aggiornamenti segnalati in ambito internazionale (APHA, EPA) o inseriti nelle linee guida dall'OMS. Inoltre introdotto un capitolo riguardante le "buone pratiche di laboratorio", comprendente anche una sezione relativa al controllo della ripetibilità del metodo.

I metodi riportati vogliono essere uno strumento applicativo di riferimento utile alla pianificazione e all'unificazione delle procedure analitiche per tutte le strutture che operano nel settore del controllo della qualità delle acque destinate al consumo umano. Per tale motivo, nella stesura dei metodi di analisi, sono state selezionate le tecniche strumentali maggiormente utilizzate dalle strutture operanti nel campo del controllo della qualità delle acque. Ne consegue che alcune tecniche analitiche non sono state prese in considerazione nei metodi proposti; ciò non significa che tali tecniche non possano essere utilizzate da quelle strutture e/o laboratori dotati di capacità operative e professionali adeguate.

Nell'ottobre del 1999 il Comitato Permanente di Studio ha riconfermato il mandato alla 2a Sottocommissione di Studio per cui i lavori della stessa sono proseguiti sia per aggiornare che per integrare i metodi con quanto previsto dalla nuova direttiva europea sulle acque destinate al consumo umano (Direttiva 98/83/CE).

Dall'inizio del 2003 la 2a Sottocommissione di Studio è diventata una struttura permanente al fine di rendere operative in tempo reale tutte le osservazioni provenienti dagli operatori territoriali insieme alle eventuali integrazioni e/o innovazioni concernenti i metodi analitici. 

Con il Decreto Legislativo 2 Febbraio 2001, n. 31, attuazione della direttiva 98/83/CE è stata ridefinita la disciplina della qualità delle acque destinate al consumo umano, modificando sostanzialmente le misure di controllo e i parametri di conformità.

Su tali basi è proseguito il lavoro dei sottogruppi che ha portato alla ridefinizione dei metodi analitici di riferimento per i parametri organolettici, fisici, chimico-fisici, chimici e microbiologici ai sensi del DL 31/2001.

Sono in fase di elaborazione e progressiva diffusione, all'interno della sezione documentazione di questo sito i metodi analitici chimici e microbiologici per le acque destinate al consumo umano ai sensi del D.L.vo 31/2001. Tali metodi, che sostituiscono e/o integrano le metodiche emesse nei Rapporti ISTISAN 97/8 e 00/14 pt 1 e pt 2, costituiscono a tutti gli effetti l’ultima edizione valida per i controlli ufficiali previsti dal Decreto 31/2001, secondo quanto previsto al punto 5.4.2 della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 

La raccolta definitiva dei metodi sarà diffusa nella forma cartacea alle strutture di controllo in forma di Rapporti ISTISAN:

06/xx pt 1. Metodi analitici per le acque destinate al consumo umano ai sensi del DL.vo 31/2001 - Parte I: metodi microbiologici.

06/xx pt 2. Metodi analitici per le acque destinate al consumo umano ai sensi del DL.vo 31/2001 - Parte II: metodi chimici. 

· Speciazione di elementi in traccia in acque destinate al consumo umano 

È noto che la concentrazione totale di un elemento chimico in una certa matrice ambientale non consente di definire con sufficiente certezza il destino dell'elemento in termini di mobilità, biodisponibilità, bioaccumulo e tossicità. In particolare, quest'ultima è funzione della concentrazione e tossicità di ciascuna delle diverse specie degli elementi presenti nella matrice stessa. 

È fondamentale pertanto, ai fini di una corretta analisi del rischio, eseguire l'analisi di speciazione, vale a dire il processo d'identificazione e quantificazione delle diverse specie, forme o fasi in cui un elemento occorre in una matrice. 

È da sottolineare che l'analisi di speciazione è estremamente complessa, in quanto la matrice è eterogenea e/o plurifase e la distribuzione delle varie specie può essere diversa in ogni singola fase. Inoltre i diversi elementi possono essere presenti in diversi stati d'ossidazione, come ioni idratati, complessi organici e inorganici, dispersioni colloidali eterogenee o composti organometallici. È inoltre da considerare che la concentrazione e distribuzione degli elementi può variare nel tempo in funzione della distanza dal punto in cui ha origine la contaminazione, dei processi di trasporto e rimozione, a seguito di fluttuazioni localizzate di grandezze fisiche e chimiche.

In questo contesto, la determinazione del vanadio nelle acque destinate al consumo umano, sta assumendo un interesse sempre più crescente, in considerazione dei suoi effetti tossici sull'uomo. 

Il vanadio presenta un comportamento chimico piuttosto complesso dovuto alla sua capacità di formare molti composti nei quali il suo numero di ossidazione può variare tra +5 e -2. Tuttavia i composti più comuni in soluzione acquosa sono quelli relativi agli stati di ossidazione +4 (ione vanadile VO 2+ ) e +5 (ione vanadato VO 2 + ). È ormai noto che la tossicità dell'elemento dipende dal suo stato di ossidazione e dalla sua solubilità per cui il vanadio (V), nella forma di ione vanadato, risulta essere più tossico del vanadio (IV), nella forma di ione vanadile. 

Per tale motivo, è importante determinare le singole forme eventualmente presenti nelle acque potabili. Considerando che il DPR 236 del 1988, relativo ai criteri di qualità delle acque destinate al consumo umano, non aveva fissato né un valore guida né una concentrazione massima ammissibile (CMA), in via preventiva, l'Istituto Superiore di Sanità ha proposto un livello di esposizione umana fino a 50 ng/mL per un periodo di 5 anni, in attesa di ulteriori approfondimenti. Un valore di parametro di 50 ng/ml è stato di recente fissato dal DL 2 febbraio 2001, n. 31. 

L'attività di ricerca condotta ad oggi dal Reparto di Igiene delle Acque Interne del Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria ha consentito di sviluppare una procedura di speciazione, del vanadio (IV) e del vanadio (V), che è stata applicata successivamente ad uno studio di monitoraggio di acque di natura vulcanica da destinare al consumo umano.

· Acque ricreazionali 

L’accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano (GU 3 marzo 2003, n. 51) relativo agli aspetti igienico-sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine a uso natatorio - materia precedentemente normata con la Circolare Ministero della Sanità 128/71 - ridefinisce i requisiti dell'acqua di alimentazione, di immissione e contenuta in vasca. 

Vengono inoltre emanate disposizioni generali sul campo di applicazione, sulla dotazione minima di personale, attrezzature e materiali; sui controlli interni ed esterni da effettuare. Ulteriori disposizioni particolari sono demandate alle Regioni. 

Al fine di armonizzare le procedure e i metodi analitici utilizzati nelle attività di controllo sulla qualità delle acque di piscina è in corso di elaborazione da parte del Reparto di Igiene delle Acque Interne del Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria una raccolta di metodi per la determinazione dei parametri di controlli previsti dalla normativa. 

· Materiali a contatto con acque destinate al consumo umano 

Lo studio dei materiali a contatto con acque destinate al consumo umano riveste una notevole rilevanza sanitaria in considerazione della possibile presenza di fattori di rischio nelle acque, riconducibili a cessione da parte degli elementi utilizzati in acquedottistica. 

In tale contesto è stato pertanto sviluppato e coordinato dal Reparto di Igiene delle Acque Interne del Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria il Progetto di Ricerca "Modelli gestionali innovativi di controllo igienico-sanitario delle reti acquedottistiche con riferimento alla captazione, al trattamento, all'adduzione, alla raccolta, alla distribuzione dell'acqua destinata al consumo umano ed al controllo della sua qualità". 

Il progetto ha avuto come obiettivo lo studio di eventuali modifiche della qualità dell'acqua condottata in relazione alla tipologia di materiali impiegati per il suo trasporto, anche in considerazione delle norme di settore di recente entrate in vigore. 

Lo studio, condotto a livello nazionale, è stato caratterizzato da una particolare estensione e capillarità, coinvolgendo n. 29 Unità Operative, di cui n. 15 Gestori e n. 14 Laboratori Pubblici adeguatamente selezionati al fine di assicurare un'opportuna distribuzione geografica dei dati ed un'efficiente interazione gestore-laboratorio per le diverse aree. 

Nell'ambito del progetto è stato elaborato e realizzato un database relazionale operante in ambienti informatici di diffusione generale che ha consentito la costituzione presso l'ISS della prima banca dati nazionale sulla cessione di metalli in reti di adduzione e distribuzione di acque destinate a consumo umano. 

Nel corso dello studio sono state effettuate ca. 6.000 analisi per ciascuno dei diversi metalli esaminati, Ferro, Cromo, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, in campioni prelevati con differenti modalità, quali RDT (prelievo casuale senza scorrimento), 30 MS (flusso per 5 min e prelievo dopo 30 min di stagnazione) e 240 MS (flusso per 5 min e prelievo dopo 30 min di stagnazione). 

Le indicazioni emerse nell'ambito delle attività del progetto, che saranno presentate e discusse da tutte le Unità Operative, nel corso di un prossimo workshop previsto per giugno 2004, possono costituire degli elementi conoscitivi rilevanti sia per l'individuazione di punti critici delle infrastrutture di trasporto dell'acqua che, a livello decisionale in ambito nazionale ed europeo, per la definizione di strategie ed azioni di controllo dei metalli nelle acque destinate al consumo umano. 

· Processi di disinfezione delle acque 

· Emergenze legate ad inquinamenti delle acque 

Il Reparto di Igiene delle Acque Interne del Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria interviene con le sue risorse umane e strumentali in caso di emergenze, incidenti e calamità naturali ai fini della tutela della salute pubblica nel settore delle acque. 

In particolare, negli ultimi anni, il Reparto è stato coinvolto in situazioni di rischio ambientale a carattere di emergenza riguardanti:

Emergenza socio-economico-ambientale del bacino idrografico del Sarno

Emergenza antinquinamento Gran Sasso
Emergenza socio-economico-ambientale del bacino idrografico del Sarno 
Da tempo la direzione e le strutture del Reparto stanno collaborando alla risoluzione delle numerose e complesse problematiche legate al degrado e all'inquinamento provocate dalle antiche attività industriali e dagli insediamenti urbani nel bacino del Sarno e dei suoi tre corsi d'acqua: Cavaiola, Solofrana e Sarno. Il problema coinvolge da numerosi anni una vasta parte dell'opinione pubblica e le Autorità ambientali e sanitarie preposte alla prevenzione e al controllo. 

Il piano di risanamento del fiume Sarno ha previsto la realizzazione di poli depurativi per acque urbane o miste (urbane-industriali) per circa 2,4 milioni di abitanti equivalenti, più un polo depurativo destinato esclusivamente al trattamento delle acque reflue prodotte nel comprensorio conciario di Solofra. Con riferimento ai tre comprensori in cui è suddiviso il bacino del fiume Sarno (Alto, Medio e Foce), le attività svolte hanno consentito di raggiungere i seguenti risultati: 

Per il Comprensorio Alto Sarno è stato completato ed avviato all'esercizio l'impianto di depurazione di Mercato San Severino nel quale confluiscono sia gli scarichi pretrattati del polo conciario di Solofra, sia le acque reflue dei Comuni del comprensorio. Inoltre è stata completata la progettazione degli interventi di rinaturalizzazione del torrente Solofrana ed è stata avviata la gara per la realizzazione dei relativi interventi. 

Per il Comprensorio Medio Sarno sono stati avviati nel corso dell'anno i lavori di realizzazione dei quattro grandi impianti di depurazione a servizio delle aree urbane e industriali, per complessivi un milione e 200mila abitanti equivalenti ed un impegno economico di oltre 350 miliardi. Si è inoltre provveduto alla progettazione preliminare dei collettamenti consortili di tali impianti, per i quali è stata già avviata la gara di progettazione, e alla definizione delle necessità di adeguamento delle reti interne comunali. 

Per il Comprensorio Foce Sarno è stato trasmesso dalla Regione Campania il progetto dell'impianto esistente di Foce Sarno che dovrà essere ristrutturato per renderlo conforme alle prescrizioni della Direttiva comunitaria sulle acque reflue urbane, recepita con il Decreto Legislativo n° 152/99.

Emergenza antinquinamento Gran Sasso 
L'emergenza ambientale legata a fenomeni di inquinamento della falda acquifera del Gran Sasso sottostante i Laboratori nazionali di Fisica Nucleare si è evidenziata nell'agosto 2002, in seguito ad un incidente che provocò la dispersione di una cospicua quantità di pseudocumene (trimetilbenzene) nel torrente Mavone. 

Le possibili implicazioni sanitarie del fenomeno hanno allertato le autorità sanitarie e prodotto allarme nell'opinione pubblica, inducendo l'attivazione di una struttura speciale di supporto del Gabinetto della Presidenza della Regione Abruzzo. All'interno di tale struttura il Reparto di Igiene delle Acque Interne del Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria è impegnato in attività di monitoraggio nell'ambito del Gruppo di Lavoro per la valutazione e l'analisi dei rischi dipendenti dalle attività del Laboratorio del Gran Sasso, istituito con deliberazione n. 790 in data 11/09/2002. 

· Attività presso la Commissione Europea ed Enti Internazionali 

· Attività di monitoraggio 

Il monte Etna, con i suoi 3340 m slm con una superficie di circa 1200 km 2 , è il più grande vulcano d'Europa e uno dei più attivi del mondo; inoltre è uno dei luoghi in cui il fenomeno della circolazione delle acque sotterranee è presente in maniera rilevante. Infatti a causa dell'elevata permeabilità delle rocce vulcaniche che lo costituiscono e della bassa permeabilità del basamento su cui poggia, rappresenta uno dei maggiori bacini idrogeologici della Sicilia. Le sue acque sotterranee sono spesso usate dalla popolazione locale per usi agricoli, industriali e civili soprattutto come acque potabili. 

Dal 1994 sono state effettuate dal Reparto Igiene della Acque Interne del Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria in collaborazione con l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia di Palermo, una serie di campagne di monitoraggio delle acque profonde. Tale attività è finalizzata: 

· alla verifica dell'osservanza di alcuni parametri elencati nella normativa concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano e di altri parametri a valenza sanitaria ed ambientale; 

· allo studio di possibili interazioni tra la concentrazione di elementi in tracce nelle acque sotterranee e le variazioni di attività vulcanica. 

· Diffusione e presenza nelle acque di contaminanti chimici prioritari 
· Progetti internazionali 
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Appuntamenti

In questa sezione sono raccolti gli eventi (corsi, convegni, congressi e workshop) sugli aspetti igienico-sanitari associati alla qualità delle acque potabili, superficiali e reflue organizzati sia dal Reparto Igiene delle Acque Interne che da altri organismi operanti nel settore acque. 

L'attività di formazione e di aggiornamento delle conoscenze viene realizzata in collaborazione con strutture centrali e periferiche del SSN, con istituzioni internazionali ed altre istituzioni con cui il Reparto intrattiene progetti comuni o legami protocollari. 

Ulteriori informazioni sull'attività formativa del Reparto Igiene delle Acque Interne, sulle modalità di partecipazione e sulla modulistica sono disponibili sul sito dell'Istituto Superiore di Sanità nella sezione (In)Formazione .

Eventi organizzati dal Reparto di Igiene delle Acque Interne

· Corsi 

· Convegni, Congressi e Workshop 

· Altri eventi 
Corsi
D.Lgs. 31/2001 sulle acque destinate al consumo umano: aspetti sanitari chimici, microbiologici e tecnico-normativi. 
Roma,13-15 ottobre 2003
Programma
Tematiche emergenti dall'applicazione del D.Lgs. 31/2001 sulle acque destinate al consumo umano: aspetti sanitari chimici e microbiologici.
Aula “G.B. Rossi” – Edificio Via Giano della Bella
Roma, 8-10 settembre 2004

D.Lgs. 31/2001 sulle acque destinate al consumo umano: valori di parametro e valutazioni tecnico-sanitarie, chimiche e microbiologiche.
Roma, 22-24 novembre 2004 

22-24 novembre 2004: Corso ISS (acque potabili) 

17-18 novembre 2005: Corso ISS acque ricreazionali 

Convegni, Congressi e Workshop
Workshop Decreto Legislativo 31/2001 sulle acque destinate al consumo umano: metodi analitici chimici e microbiologici.
Roma, 24 novembre 2003
Programma
Controllo delle acque di balneazione e procedure applicative per l'analisi microbiologica: il protocollo europeo
Roma, 16 dicembre 2003

26 gennaio 2005: Workshop ISS (acque potabili) 

27 settembre 2005: Workshop ISS sicurezza sistemi idrici 

Workshop La qualità dell'acqua potabile in relazione alla tipologia dei materiali utilizzati nelle reti di distribuzione esterne ed interne. Presentazione dei risultati di un progetto di ricerca triennale. 
Roma, 3 ottobre 2006 

Altri eventi
Eventi organizzati da altre strutture
Convegno "Acqua potabile - Attuazione della normativa vigente"
Santa Margherita di Pula - Cagliari, 8-9/04/2004
Italia 

Plastics Pipes XII Conference 
Milan 19-22/04/2004 
Italy

Simposio Internazionale Di Ingegneria Sanitaria Ambientale SIDISA 2004 
Taormina, 23-26/6/2004
Italy

9th FECS Conference on Chemistry and the Environment


 HYPERLINK "http://membres.lycos.fr/fecsdce9" 2nd SFC meeting on Environmental Chemistry 
Bordeaux , 29th August - 1st September 2004
France

Euroanalysis XIII - European Conference on Analytical Chemistry
Salamanca, 5-10 September 2004
Spain

11th International Gothenburg Symposium Gothenburg Symposium on Chemical Treatment of Water and Wastewater 
Orlando , 8-10 November 2004
Florida – Usa

Workshop “Prevenzione e sicurezza dei sistemi idrici da contaminazioni intenzionali ed altri eventi ostili 
Bertinoro 17 giugno 2005
Water Contamination Emergencies: Enhancing our Response
12-15th June 2005, Manchester Conference Centre

ISEAC 34

Hamburg, June 4 – 8, 2006
Normativa

Normativa comunitaria
· Regolamenti CE n.438/2001 e CE n.448/2001 (norme di attuazione del regolamento CE 1260/99, per la parte relativa ai sistemi di gestione e di controllo) 

· Regolamento CE n.2001/37/03 (disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela dell'ambiente) 

· Regolamento CE n.1685/2000 (norme di attuazione del regolamento CE 1260/99, per la parte riguardante l'ammissibilità delle spese) 

· Regolamento CE n.1260/1999 e seguenti (disciplina dell'intervento dei fondi strutturali comunitari per la programmazione 2000/2006) 

· Direttiva 2000/60/CEE del 23 ottobre 2000 (direttiva quadro per l'azione comunitaria in materia di acque) 

· Direttiva 91/676/CEE (protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole) 

· Direttiva 91/271/CEE (trattamento delle acque reflue urbane) 

· Direttiva 98/83/CE (qualità delle acque destinate al consumo umano) 
· Direttiva 78/659/CEE (qualità delle acque dolci che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci) 

· Direttiva 76/464/CEE (inquinamento provocato da alcune sostanze pericolose scaricate nell'ambiente idrico) 

· Direttiva 76/160/CEE (qualità delle acque di balneazione) 

Normativa nazionale (leggi, regolamenti, decreti, circolari)
· Decreto legislativo 24 dicembre 2003, n. 355 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative (art.15 - "acque potabili trattate", e art. 9 - "Rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale"). 

· Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 6 novembre 2003, n. 367. (Regolamento concernente la fissazione di standard di qualità nell'ambiente acquatico per le sostanze pericolose, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del D.Lgs 11 maggio 1999, n. 152). 

· Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 12 giugno 2003, n. 185. (Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue in attuazione dell'articolo 26, comma 2, del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152.) 

· Accordo 16-1-2003 (Accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sugli aspetti igienico-sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine a uso natatorio). 

· Legge 31 luglio 2002 n.179 (disposizioni in materia ambientale) 

· D.Lgs. 2 febbraio 2002, n. 27 (modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 2 febbraio 2001, n. 31 ) 

· Legge 28 dicembre 2001 n.448 (Legge finanziaria 2002) ed in particolare l'articolo 35, relativo alle norme in materia di servizi pubblici locali 

· Decreto legislativo 267/2000 (Testo unico degli Enti Locali, cosi come modificato dall'art.35 della Legge 28 dicembre 2001 n.448 - Legge finanziaria 2002) 

· Decreto legislativo 2 febbraio 2001, n.31 (attuazione della Direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano) 
· Decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152 (disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della Direttiva 91/271/CEE e della Direttiva 91/676/CEE come modificato e integrato dal Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258) 
· Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 1 agosto 1996 (regole per la determinazione del metodo normalizzato per le determinazione delle tariffe del Servizio Idrico Integrato ai sensi della Legge 5 gennaio 1994 n.36) 

· Legge 5 gennaio 1994, n.36 e successive modificazioni e integrazioni (riorganizzazione dei servizi idrici) 

· Legge 11 febbraio 1994 n.109 (legge quadro in materia di lavori pubblici e successive modifiche ed integrazioni) 

· Legge 19 febbraio 1992, n. 142 

· Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni (norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) 

· Legge 18 maggio 1989 n. 183 (norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo) 

· Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n.236 (attuazione della Direttiva comunitaria 80/778 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi dell'articolo 15 della Legge 16 aprile 1987, n.183) 
· Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 470 (fissa i requisiti chimici, fisici, microbiologici e biologici per l'idoneità delle acque alla balneazione) 

· Legge n.979 del 31 dicembre 1982 (disposizioni per la difesa del mare) 
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